
Consiglio regionale: esami e
visite,  “garantite  le
attività improrogabili”
Il Piemonte sarà in grado di recuperare visite, screening ed
esami saltati nei mesi scorsi durante il lockdown anche alla
luce dell’ormai conclamata seconda ondata di contagi da Covid
19?
È questa la domanda alla base dell’interrogazione a risposta
immediata che il presidente del gruppo Pd, Raffaele Gallo ha
rivolto oggi, nell’ambito dei question time, a Luigi Icardi,
assessore regionale alla sanità.

“Tutte  le  attività  ambulatoriali  improcrastinabili  saranno
garantite,  cosi  come  saranno  tutelate  tutte  le  patologie
urgenti  come  ictus,  infarto  e  malattie  oncologiche  –  ha
dichiarato l’assessore – La nuova pandemia inevitabilmente ci
costringe  oggi  a  ridurre  le  attività  di  recupero  esami
programmate nei mesi scorsi, per fare spazio ai numeri dei
nuovi  contagiati.  Avevamo  avviato  un  piano  di  lavoro
dettagliato per il recupero delle prestazioni sospese durante
la prima ondata Covid, abbiamo dato indicazioni organizzative
rispetto a nuove assunzioni e mobilità del personale, messo a
punto un cronoprogramma fin da subito adottato dalle Asl e dai
presidi ospedalieri. Oggi – ha riferito Icardi – la necessità
di tutelare la salute di tutti, impone un nuovo rallentamento
all’attività ordinaria.”

“Recentissima  è  la  decisione  della  Giunta  regionale  di
convertire  16  ospedali  piemontesi  alla  cura  del  Covid,
conversione che prevede la sospensione di tutte le attività
ordinarie procrastinabili, di ricovero e ambulatoriali, con il
conseguente rinvio a data da destinarsi delle numerosissime
visite programmate

Il peggioramento delle liste d’attesa – ha ribattuto Raffaele
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Gallo  –  rappresenta  una  vera  e  propria  emergenza
nell’emergenza e deve essere inserita, senza indugi, tra le
priorità dell’azione di governo regionale. Prendiamo atto del
fatto  che  l’Assessore  alla  Sanità  condivida  le  nostre
preoccupazioni – ha conclulso il presidente del gruppo Pd –
tuttavia ci chiediamo perché non abbia approfittato dei mesi
concessi dall’indebolimento della pandemia per prevedere un
piano  che  evitasse  la  chiusura  dei  reparti  ordinari  e,  a
fronte  di  una  nuova  seconda  ondata  e  consentisse  di  non
sospendere, ancora una volta, screening e interventi”.

Durante i question time è stata data inoltre risposta alle
interrogazioni di: Diego Sarno (Pd) su Organizzazione tamponi,
contact tracing e tamponi rapidi; Paolo Bongioanni (Fdi) su
Centri  diurni  disabili;  di  Giorgio  Bertola  (M5S)  su
remunerazione dei servizi di mobilità dei medici di continuità
assistenziale resi dagli operatori della Centrale Torino Taxi;
Monica Canalis (Pd) su come viene monitorato l’operato dei
SISP delle ASL?; Francesca Frediani (M5S) su Bandi regionali
per il settore Cultura; Silvio Magliano (Moderati) su Bandi
cultura, ora l’urgenza è assoluta: quali sono le tempistiche?;
Marco Grimaldi (Luv) su mancanza di piani per l’individuazione
tempestiva di Covid hospital.

Presentata  in  Città
metropolitana la 4ª edizione
del  calendario  contro  il
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bullismo e il cyberbullismo
È stata presentata questa mattina, nella sede di corso
Inghilterra della Città metropolitana, la 4ª edizione del
calendario contro il bullismo e il cyberbullismo. Fabio De
Nunzio, testimonial e presidente dell’associazione Bullismo No
Grazie, e Ferruccio Valzano, presidente del comitato
territoriale Uisp Ciriè Settimo Chivasso, ideatori del
calendario, sono stati ricevuti dal vicesindaco Jacopo Suppo e
dalla consigliera delegata alle politiche giovanili Valentina
Cera. De Nunzio e Valzano erano accompagnati da Lisa Sella,
dirigente del Settimo Torinese Borgonuovo Calcio a 5, e da
Lucrezia Russo, dirigente scolastica dell’Istituto comprensivo
di Borgaro torinese: una presenza significativa, dal momento
che sia i calciatori e le calciatrici del Borgonuovo che gli
studenti e le studentesse di Borgaro hanno posato per le foto
del calendario, insieme agli atleti dell’associazione hockey
Breganze (VI). Presente anche uno dei due fotografi, Gabriele
Cannone (l’altro è Donovan Ciscato) che – come tutti coloro
che hanno partecipato a questa benemerita iniziativa – ha
lavorato gratuitamente alla sua realizzazione.
 

Come ha ricordato De Nunzio, fin dalla sua nascita quattro
anni fa il calendario contro il bullismo e il cyberbullismo ha
avuto il patrocinio della Città metropolitana ed è sempre
stato presentato nella sede di corso Inghilterra: “La nostra
associazione opera in tutta Italia e si occupa in primo luogo
di prevenzione, dobbiamo lavorare tutti insieme e agire prima
che le situazioni degenerino. Dall’anno scorso pubblichiamo
anche foto positive: quest’anno a febbraio c’è l’immagine di
due giovani che si scambiano un bacio: vogliamo mettere
l’accento sulla necessità dell’educazione al rispetto”.

La consigliera Cera si è complimentata con i promotori
dell’iniziativa e ha sottolineato l’importanza del lavoro di
rete, una modalità di azione in cui la Città metropolitana
crede molto: “Più si lavora insieme più è facile arrivare
all’obiettivo. Non basta la condanna del gesto violento, il
mondo adulto deve assumersi la responsabilità della relazione
di aiuto nei confronti di chi ha comportamenti sbagliati:
anche il ragazzo autore di gesti di bullismo esprime una
situazione di disagio”.

Il vicesindaco Suppo ha proposto di inserire il progetto
contro il bullismo e il cyberbullismo dell’associazione
Bullismo No Grazie di Fabio De Nunzio, che in soli due anni ha
coinvolto 50mila studenti e 20mila genitori, tra le proposte
che il Ce.Se.Di della Città metropolitana di Torino rivolge
agli insegnanti delle scuole superiori tramite il proprio
catalogo.
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Semaforo  verde:  fine  del
blocco  fino  agli  euro  5
diesel
Arpa Piemonte ha aggiornato stamane il livello del semaforo
che  disciplina  le  limitazioni  al  traffico  previste  dal
protocollo  operativo  per  l’attuazione  delle  misure  urgenti
antismog,  il  provvedimento  entra  in  vigore,  come  tutti
sappiamo, dopo lo sforamento per oltre quattro giorni dei
limiti alle polveri sottili. Per i 33 comuni dell’agglomerato
di Torino il semaforo aveva raggiunto il livello rosso.

Dunque semaforo verde a partire da giovedi 30 dicembre, fino
al  prossimo  aggiornamento  della  mappa,  consultabile  alla
pagina,  rientrano  le  limitazioni  alla  circolazione  degli
autoveicoli che comprendevano i diesel fino alla categoria
euro 5, rimangono in vigore solo quelle permanenti.

Tutti i limiti previsti dal protocollo e dal semaforo sono
alla pagina

Confindustria  Alessandria,
seminario  “Esportare  in
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Russia  e  nei  Paesi
euroasiatici”
Novità sull’export saranno presentate al seminario organizzato
da  Confindustria  Alessandria  per  le  imprese  “Esportare  in
Russia e nei Paesi euroasiatici – La certificazione Eac”.

La riunione informativa si terrà giovedì 20 febbraio alle ore
10 ad Alessandria, presso la sede di Confindustria in via
Legnano 34.

 

Saranno  illustrate  le  modalità  per  la  certificazione  dei
prodotti  prima  dell’ingresso  in  uno  dei  Paesi  dell’unione
doganale  “Eurasec”,  in  Russia,  Bielorussia,  Kazakistan,
Armenia  e  Kirghizistan,  per  consentirne  successivamente  la
libera circolazione nel territorio.

 

Il seminario tecnico è organizzato in collaborazione con Qsa,
società specializzata per il rilascio delle certificazioni per
il mercato russo e i Paesi post-sovietici.

Si  forniranno  i  principali  riferimenti  in  materia,  dalle
normative alla scelta dell’ente russo di certificazione, alle
procedure per ottenere la certificazione.

 

Relatrici  saranno  Barbara  Aragone  dell’Ufficio  Estero  di
Confindustria  Alessandria,  e  Valeria  Turtoro  della  società
Qsa, esperta certificazioni Eac.
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Bonus Cultura: da 700 a 1.000
euro a fondo perduto
Da venerdì 7 agosto a sabato 31 ottobre 2020 è attivo il bando
per  richiedere  la  corresponsione  del  Bonus  Cultura  della
Regione Piemonte.

Il  sostegno  è  dedicato  al  comparto  culturale  tramite  la
concessione di un contributo una tantum a fondo perduto per i
soggetti che non hanno accesso – o che non intendono accedere
– ai contributi ordinari in materia di cultura, alle imprese e
agli operatori aventi sede legale e operativa nella Regione
Piemonte e che operano in ambito culturale e dell’indotto a
supporto delle attività del comparto.

Le risorse complessive ammontano a 3 milioni di euro e il
bonus verrà erogato nella forma di 700 euro per i lavoratori
autonomi e per le imprese individuali, e di 1.000 euro per i
soggetti  costituiti  in  forma  di  associazione  o  di  altra
tipologia  di  ente  non  lucrativo  di  diritto  privato  o  di
società.

I codici ATECO, e i relativi sottocodici, ammessi al Bonus
sono:

– 59.11 (attività di produzione cinematografica);

– 59.12 (attività di post-produzione cinematografica);

– 59.13 (attività di distribuzione cinematografica);

– 59.20 (attività di registrazione sonora);

– 74.10.2 (attività di design);
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– 74.10.29 (altre attività di disegnatori grafici);

– 74.20 (attività fotografiche);

– 74.30 (attività di interpreti e traduttori) per i quali
occorre caricare sulla piattaforma anche copia della qualifica
di attestazione professionale;

– 79.90.20 (attività delle guide turistiche) per le quali
occorre caricare sulla piattaforma anche copia del tesserino
identificativo regionale;

– 82.30 (organizzazione di convegni e fiere);

– 85.52 (formazione culturale);

– 90.01 (rappresentazioni artistiche);

–  90.02  (attività  di  supporto  alle  rappresentazioni
artistiche);

– 90.03 (creazioni artistiche e letterarie);

– 90.04 (gestione di strutture artistiche);

– 91.01 (attività di biblioteche e archivi);

– 91.02 (attività di musei);

– 91.03 (gestione di luoghi e monumenti storici);

– 93.19.92 (attività delle guide alpine) per le quali occorre
caricare  sulla  piattaforma  anche  copia  del  tesserino
identificativo  regionale;

–  94.99.2  (attività  di  organizzazioni  che  perseguono  fini
culturali) per le quali occorre caricare sulla piattaforma
anche copia dello Statuto in corso di validità.

La procedura di presentazione delle domande è «a sportello» e,
pertanto,  le  stesse  possono  essere  presentate
continuativamente,  fatte  salve  eventuali  comunicazioni  di



termine/sospensione  per  esaurimento  della  dotazione
finanziaria  disponibili  da  parte  di  Finpiemonte.

La concessione del Bonus una tantum è subordinata al controllo
della  documentazione  ammissibile,  la  cui  mancanza  o  non
correttezza determinerà la non ricevibilità e archiviazione
della domanda, e seguirà l’ordine temporale di arrivo delle
istanze sulla piattaforma indicata.

Per  accedere  alla  piattaforma  clicca  il  seguente  link
https://secure.sistemapiemonte.it/findomrouter/home.do

Per accedere al sistema e comunicare l’Iban su cui si desidera
venga accreditato il Bonus è necessario essere muniti di una
delle seguenti credenziali di autenticazione digitale :

SPID – Sistema Pubblico di Identità Digitale: nel caso
non  lo  avessi  puoi  attivarlo  consultando  il  sito:
https://www.spid.gov.it/richiedi-spid  (SCELTA
CONSIGLIATA  se  non  si  hanno  altre  credenziali  di
autenticazione  digitale)
Carta di Identità Elettronica (CIE)
Certificato digitale in formato Carta Nazionale Servizi
-CNS  con  lettore  di  smart-card  collegato  al  proprio
personale computer

Nel caso di difficoltà a ottenere una delle credenziali di
autenticazione digitale sopracitate, è possibile chiedere un
supporto ai servizi di assistenza fiscale (es. associazioni di
categoria)  o  professionisti  (commercialisti,  consulenti  del
lavoro…).

Una volta entrati nel sistema è necessario indicare i seguenti
dati:

nome,  cognome,  luogo  e  data  di  nascita,  luogo  di
residenza,  codice  fiscale,  estremi  di  un  documento
identificativo
dati  identificativi  dell’impresa:  denominazione  o
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ragione  sociale,  forma  giuridica,  codice  fiscale,
partita IVA)
dati  relativi  alla  sede  legale  dell’impresa:  comune,
indirizzo, recapiti telefonici e posta elettronica
estremi bancari: IBAN e intestatario
allegare la documentazione richiesta

È disponibile un Tutorial realizzato da Csi Piemonte: Tutorial
Bonus Cultura

Cercare  (e  trovare)  lavoro
durante  la  ripartenza,  come
entrare  nel  radar  dell’head
hunter
C‘è chi ormai da mesi, da ben prima della crisi sanitaria, è
alla ricerca di un nuovo lavoro. Altri, viste le incertezze
crescenti  in  settori  come  quello  ricettivo  e  della
ristorazione, hanno deciso di iniziare a mandare le proprie
autocandidature proprio in queste settimane. E tante altre
persone ancora, pur avendo un’occupazione, hanno scelto di
mettersi  alla  ricerca  di  un  nuovo  posto,  per  avere  nuovi
stimoli, nuove sfide e nuove possibilità di carriera.

La situazione, però, non è delle più semplici: il lungo e
inedito  lockdown,  accompagnato  dai  timori  delle  imprese,
rendono la ricerca di un nuovo lavoro più difficoltosa. Ma non
certo impossibile, tanto più che molte imprese continuano a
cercare  nuovi  talenti  da  inserire  nel  proprio  organico,
facendosi  aiutare,  soprattutto  nel  caso  dei  profili  più
qualificati, da esperti head hunter.
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«Dopo un ovvio rallentamento tra metà marzo e inizio aprile»
spiega  Carola  Adami,  head  hunter  e  CEO  dell’agenzia  di
selezione del personale Adami & Associati «le nostre aziende
clienti sono tornate a valutare l’inserimento di nuovi talenti
a ritmi prossimi alla normalità. In queste ultime settimane,
per  esempio,  abbiamo  notato  una  decisa  crescita  delle
richieste di profili informatici puri, nonché di altre figure
altamente qualificate nell’ambito Finance ed Engineering. E se
le imprese non hanno mai completamente smesso di ricercare dei
profili strategici da inserire nei propri team» spiega l’head
hunter «da metà aprile in poi c’è stato anche un importante
aumento delle ricerche di lavoro da parte dei candidati» .

Chi si sta mettendo alla ricerca di un nuovo lavoro, dunque,
deve affrontare un mercato del lavoro segnato sì da molte
imprese desiderose di inserire nuove risorse, ma condito anche
da un non trascurabile timore, e da un’elevata concorrenza.

Specialmente in questo momento i candidati dovrebbero quindi
cercare di entrare nel radar dei cacciatori di teste. Ma come
fare?

«Entrare  in  contatto  con  un  head  hunter  non  è  certo
impossibile:  la  principale  via  da  seguire  è  quella  di
controllare le posizioni aperte sul portale di riferimento del
cacciatore di teste.

È  però  necessario  rivolgersi  a  dei  professionisti
specializzati  nel  settore  di  interesse,  partendo  dal
presupposto  che  le  migliori  agenzie  di  head  hunting  si
occupano solamente di aree specifiche, per poter offrire alle
aziende e ai candidati il migliore dei servizi. Detto questo,
è  necessario  presentarsi  al  meglio,  rispondendo  unicamente
agli annunci in linea con la propria figura professionale e
curando attentamente il proprio network, nonché la propria
immagine online.

In ogni modo è importante impegnarsi per costruire un rapporto



costruttivo  e  di  fiducia  con  il  proprio  head  hunter  di
riferimento: non si sa mai quando potrebbe arrivare l’offerta
perfetta» conclude la Adami.

CCIAA Torino: Settore casa e
arredamento,  con  Wayfair
opportunità in Germania e UK
Wayfair, l’e-commerce leader mondiale nell’arredamento e nella decorazione

per la casa, ricerca aziende italiane per i mercati Germania e il Regno

Unito: anche per le aziende piemontesi si tratta di un’occasione importante

promossa dalla Camera di commercio di Torino attraverso un incontro dedicato,

in programma on line mercoledì 17 marzo.

 

“In Piemonte contiamo quasi 2.400 imprese attive nella produzione di articoli

di arredamento ed è l’Europa il principale mercato di sbocco per le nostre

aziende di produzione di mobili– spiega Dario Gallina, Presidente della

Camera di commercio di Torino. – Per questo esploriamo e proponiamo soluzioni

attraverso tutti i possibili canali di vendita, anche l’e-commerce, perché

chi cerca il Made in Italy di qualità possa trovare le nostre aziende pronte

a rispondere. Una vetrina come Wayfair rappresenta un’importante occasione di

visibilità senza particolari costi di ingresso”.

 

Il webinar, organizzato dalla Camera di commercio di Torino attraverso la

rete Enterprise Europe Network, nell’ambito delle attività del Consorzio

ALPS, ha l’obiettivo di presentare i vantaggi della piattaforma e le modalità

di utilizzo da parte delle aziende italiane, che attraverso Wayfair possono

avvalersi di una vetrina internazionale di grande prestigio.

                                                                             

                             

Con un fatturato di oltre 13 miliardi di dollari negli ultimi 12 mesi,

https://www.piemonteconomia.it/cciaa-torino-settore-casa-e-arredamento-con-wayfair-opportunita-in-germania-e-uk/
https://www.piemonteconomia.it/cciaa-torino-settore-casa-e-arredamento-con-wayfair-opportunita-in-germania-e-uk/
https://www.piemonteconomia.it/cciaa-torino-settore-casa-e-arredamento-con-wayfair-opportunita-in-germania-e-uk/


Wayfair domina nei settori mobili e arredo, home-decor, articoli per la casa

e per il giardino e rappresenta una delle realtà leader tra le piattaforme e-

commerce, con tassi di crescita che superano il 25% annuo a livello globale e

ancora più alti per il mercato europeo.

 

La piattaforma, che cerca proprio in questi mesi nuovi fornitori italiani, si

basa su un modello dropship: i partner devono solo caricare il proprio

catalogo sul sito, Wayfair si occuperà del marketing, della spedizione, dei

resi e dei contatti con i clienti, senza commissioni o costi fissi. Come

spiega Martin Reiter, Vice President & Head of Europe: “Investiamo nelle

nostre partnership, unendo l’esperienza sui prodotti fornita dalle aziende

partner con la nostra consolidata conoscenza del mondo online, la logistica,

il marketing e il servizio clienti”.

 

L’opportunità, focalizzata sui mercati Germania e Regno Unito, è rivolta ad

aziende  di  alta  qualità  operanti  nei  settori  mobili,  arredo-giardino,

illuminotecnica, elettrodomestici e decorazione per la casa, arredo bagno,

materassi, fai da te, piastrelle, pavimenti.

 

In  Piemonte  sono  presenti  quasi  2.400  imprese  che  lavorano  nell’ambito

dell’arredamento,  tra  mobili,  tessile  per  la  casa,  elettrodomestici,

sanitari,  rubinetteria,  pavimenti,  infissi  e  apparecchiature  per

l’illuminazione.

 

Per  quanto  riguarda  la  sola  produzione  di  mobili,  il  Piemonte  esporta

all’estero  merce  per  quasi  93  milioni  di  euro.  I  principali  paesi  di

destinazione sono la Francia con il 35,8% dell’export (33,2 milioni di euro),

seguita da Svizzera con l’8% e Russia (6,3%). Germania e Regno Unito, al

centro del progetto Wayfair, ad oggi valgono rispettivamente il 3,8% e il

4,4% dell’export piemontese di mobili.

 

L’iscrizione al webinar è gratuita

 

http://www.to.camcom.it/wayfair


Nati mortalità delle imprese
artigiane piemontesi
Le imprese artigiane rappresentano una parte importante del
tessuto produttivo regionale e nazionale. Le quasi 115mila
aziende presenti sul territorio piemontese costituiscono il
27,1%  delle  imprese  totali  della  regione.  La  presenza
artigiana  risulta  tradizionalmente  più  forte  in  Piemonte
rispetto alla media delle altre regioni italiane: a livello
nazionale,  infatti,  l’artigianato  raccoglie  solo  il  21,3%
delle realtà imprenditoriali.

Dall’analisi dei dati del Registro imprese delle Camere di
commercio piemontesi, emerge come nell’anno appena concluso il
tessuto  artigiano  abbia  registrato  un  risultato  piatto  in
termini  di  nati-mortalità.  Le  imprese  artigiane  nate  sul
territorio piemontese nel corso del 2023 sono state 7.963, 24
in meno rispetto al 2022 (-0,3%). Nello stesso periodo sono
7.982  le  realtà  che  hanno  cessato  la  propria
attività  (valutate  al  netto  delle  cancellazioni
d’ufficio), 475 in più rispetto all’anno precedente (+6,3%).
Il  saldo  tra  i  due  flussi  appare,  così,  negativo  per  19
unità  (nel  2022  il  saldo  era  risultato  positivo  per  480
unità),  dinamica  che  porta  a  114.767  lo  stock  di  imprese
artigiane  complessivamente  registrate  a  fine  dicembre
2023 presso il Registro imprese delle Camere di commercio
piemontesi.

La sintesi tra il tasso di natalità (pari al 6,91%) e quello
di mortalità (pari al 6,93%) si traduce così in un tasso di
crescita  prossimo  allo  zero,  pari  a  -0,02%.  La  dinamica
registrata dal tessuto artigiano locale appare, così, peggiore
sia  rispetto  a  quella  messa  a  segno  dal  sistema
imprenditoriale  piemontese  nel  suo  complesso  (+0,14%),  sia
rispetto  a  quella  registrata  dall’artigianato  a  livello
nazionale (+0,35%).
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“Il tessuto artigiano piemontese sta mostrando, negli anni, un
costante assottigliamento: un andamento più marcato per le
imprese più piccole e meno strutturate e quindi più fragili.
Il risultato del 2023 è spento e senza slancio. Il sostegno a
queste  realtà  dovrebbe  essere  prioritario,  attraverso
politiche di agevolazione e incentivi economici che permettano
loro di crescere e investire nelle proprie attività. Da sempre
il sistema camerale piemontese è impegnato nella promozione e
nella valorizzazione dell’artigianato piemontese, soprattutto
con  servizi  di  accompagnamento  all’imprenditorialità:
microcredito,  sburocratizzazione  e
digitalizzazione”  dichiara  Gian  Paolo  Coscia,  Presidente
Unioncamere Piemonte.

Concentrando l’attenzione su un’analisi di più lungo periodo
emerge come il tessuto artigiano regionale abbia subito una
progressiva erosione passando dalle circa 130mila unità del
2013 alle circa 115mila attuali. Solo nel 2021, grazie alla
ripresa  delle  attività  post  periodo  pandemico,  si  era
evidenziata  un’inversione  di  tendenza,  che  però  non  ha
purtroppo trovato continuità nel biennio successivo.

Il 79,6% delle realtà artigiane con sede in Piemonte è una
ditta individuale, il 13,7% una società di persone, il 6,6%
una  società  di  capitale,  solo  lo  0,1%  delle  imprese  sono
costituite con una forma giuridica diversa dalle precedenti.
La crescita nulla realizzata dal tessuto artigiano nel suo
complesso  nel  corso  del  2023  rappresenta  la  sintesi  di
dinamiche  fortemente  differenziate  a  seconda  della  natura
giuridica: la dinamica è stata positiva per le società di
capitale (+2,63%) e le altre forme (+5,19%), prossima allo
zero per le ditte individuali (+0,21%), negativa, invece, per
le società di persone (-2,52%).

A  livello  settoriale  la  prima  realtà  per  numerosità  si
conferma, anche nel 2023, quella edile, con il 42,6% delle



realtà artigiane piemontesi. Questo settore, così rilevante
per  il  comparto,  ha  fornito  anche  in  questa  annualità  un
contributo positivo all’andamento segnato dall’artigianato in
Piemonte, realizzando una crescita dello 0,92%.

Solo l’agricoltura, settore che assorbe però solo lo 0,7%
delle realtà artigiane locali, chiude l’anno con un risultato
migliore  rispetto  a  quello  delle  costruzioni,  realizzando
una crescita dell’1,97%. Appare positiva anche la dinamica
del commercio (+0,33%).

Gli altri servizi manifestano una crescita nulla (-0,09%),
mentre sono negativi i risultati messi a segno dall’industria
in senso stretto (-1,65%) e dal turismo (-2,48%).

A  livello  territoriale,  la  distribuzione  delle  imprese
artigiane è analoga a quella del tessuto imprenditoriale nel
suo complesso. Poco più di un’impresa artigiana su due ha
sede,  infatti,  nel  capoluogo  regionale,  cui  seguono  Cuneo
(14,9%), Alessandria (8,9%) e Novara (7,6%). Quanto al peso
esercitato  dal  tessuto  artigiano,  le  realtà  del  Verbano
C.O.  (32,2%),  Novara  (29,9%),  Vercelli  (28,6%)
e  Biella  (28,0%)  registrano  un’incidenza  delle  imprese
artigiane sul totale superiore alla media regionale (27,1%).

Analizzando, infine, la dinamica esibita nel corso del 2023
dalle  diverse  realtà  provinciali,  si  segnala  una  crescita
della  base  imprenditoriale  artigiana
per  Cuneo  (+0,76%),  Asti  (+0,28%)
e Torino (+0,16%). Alessandria (-0,31%), Verbania (-0,42%), Ve
rcelli  (-0,70%)  e  Novara  (-0,79%)  scontano  flessioni
contenute, mentre Biella registra una diminuzione più marcata
(-2,48%).



Cal, sì a riordino farmacie e
regole per tatuatori
Il Consiglio delle autonomie locali ha espresso due pareri
favorevoli:  l’Ufficio  di  presidenza  ha  deliberato  a
maggioranza  sul  regolamento  della  legge  che  riordina  il
settore delle farmacie, per consentire ai comuni una migliore
distribuzione  sul  territorio  delle  stesse;  l’assemblea
plenaria ha poi deliberato all’unanimità sulla Pdl 187, per il
riconoscimento  delle  attività  di  tatuaggio  e
dermopigmentazione, con lo scopo prioritario di tutelare la
salute dei clienti che intendono tatuarsi.

Con  la  proposta  di  nuovo  regolamentazione  del  settore
farmaceutico  si  vuole  facilitare  il  trasferimento  delle
farmacie,  nell’ambito  dello  stesso  comune,  pur  senza
aumentarne  il  numero,  senza  particolari  appesantimenti
burocratici. In base all’evoluzione giurisprudenziale questa
competenza viene trasferita dalla Regione ai comuni. Nella
motivazione  si  ritiene  necessario  l’approfondimento  sulla
legittimità del potere di regolamentazione della Regione e si
condiziona il parere all’accoglimento, nel regolamento stesso,
della possibilità per i piccoli comuni di gestione associata
di queste procedure.

Per la Pdl 187, che è stata illustrata dalla prima firmataria,
è  stato  inserito  nella  motivazione  il  suggerimento  di
ulteriori  approfondimenti  in  merito  alla  formazione  degli
operatori ed alla tutela della salute per evitare profili di
incostituzionalità riguardanti le competenze regionali.
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Confartigianato  Cuneo  ha
presentato  la  “Passeggiata
Gourmet” del  “Sentiero  del
Pescatore” di Fossano
Dopo il sold-out dell’evento di domenica 28 febbraio, aggiunta
la passeggiata di domenica 7 marzo 2021, sempre sul “Sentiero
del Pescatore”

Presentata nel pomeriggio di sabato 20 febbraio con un video
live sul sito web e sui canali social della Confartigianato
Cuneo, la “Passeggiata Gourmet” del “Sentiero del Pescatore”
ha già raggiunto il sold-out per la data originaria del 28
febbraio, e questo ha spinto gli organizzatori ad aggiungere
la nuova data di domenica 7 marzo (rivedi la presentazioni
qui).

L’escursione,  realizzata  in  collaborazione  con
Cuneotrekking.com,  è  un  itinerario  adatto  a  tutti  che  si
sviluppa sulle sue sponde ai piedi della città fossanese, su
stradine e sentieri poco frequentati.

Incontro di partenza alle ore 9.30 (e rientro indicativo alle
ore 15.00). Un percorso ad anello di circa 10,5 chilometri,
che sarà affrontato, in piena sicurezza, grazie alla presenza
di  una  Guida  Escursionistica  Ambientale,  senza  fretta  per
godersi la camminata.
Ad ogni partecipante sarà consegnato un simpatico zainetto
tecnico brandizzato “Creatori di Eccellenza”.

Durante la passeggiata del 7 marzo sarà possibile gustare
anche un pranzo al sacco artigiano con un Panino Gourmet della
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Trattoria  Fieramosca  di  Bene  Vagienna  e  una  Birra  bionda
Salpolisa di Salmour (o bottiglietta d’acqua).

Tra le altre ditte del territorio coinvolte dall’iniziativa:
il  birrificio  Trunasse  (Centallo)  e  il  Salumificio  Benese
(Benevagienna).

«Con le Passeggiate gourmet – spiega Luca Crosetto, presidente
di Confartigianato Imprese Cuneo – andiamo così a completare
il  trittico  dei  Creatori  di  Eccellenza,  il  progetto
promozionale,  avviato  dalla  nostra  Associazione,  per  dare
impulso al valore artigiano e al suo ruolo strategico nella
promozione  del  territorio.  L’abilità  dei  nostri  artigiani,
declinata nei vari ambiti economici, risulta un trait d’union
essenziale per la creazione di allettanti pacchetti turistici.
Dopo il cibo di qualità e i dolci d’autore, con gli itinerari
di  prossimità  abbiniamo  alla  indiscutibile  capacità
artigianale le bellezze naturalistiche e storiche della nostra
terra, un mix piacevolmente salutare in grado di accontentare
turisti e famiglie, nel pieno rispetto delle regole dettate
dall’emergenza sanitaria».


